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T
ornano nelle farma-
cie i dispositivi di pro-
tezione  individuale,  
ovvero le  mascheri-

ne. Con un’ordinanza, il presi-
dente della Regione Giovanni 
Toti  ha  infatti  revocato  ieri  
quella del 15 marzo scorso che 
riservava le forniture delle ma-
scherine solo agli ospedali e le 
strutture socio-sanitarie.

«Considerato il sopravvenu-
to incremento di disponibilità 
di dispositivi di protezione in-
dividuale - si legge nell’ordi-
nanza - tra cui le mascherine, 
grazie alle forniture pervenu-
te, preso atto della fattiva colla-
borazione delle farmacie di co-
munità nella gestione dell’e-

mergenza», sono revocate le 
disposizioni precedenti. L’ordi-
nanza è stata trasmessa a Fe-
derfarma Liguria, Alisa e alle 
altre aziende ed enti del siste-
ma sanitario regionale, ai sin-
daci, ai prefetti.

Fino a ieri, data la carenza di 
dispositivi  per  le  strutture  
ospedaliere, le farmacie dove-
vano mettere  a  disposizione  
degli ospedali  le mascherine 
giacenti, le scorte, destinando-
le al San Martino.

L’apertura del canale di rifor-
nimento da Cina e Usa e gli arri-
vi di giovedì sera dalla Prote-
zione  Civile  nazionale  sono  
quindi sufficienti per liberare 
dagli obblighi le farmacie. Og-
gi atterrerà a Malpensa la pri-
ma fornitura di mascherine or-
dinate dalla Regione in Cina e 

negli Usa che da lunedì saran-
no distribuite alle Camere di 
Commercio per garantire la si-
curezza nei cantieri e nelle atti-
vità aperte. 

Oltre alle grosse forniture, 
sono  in  arrivo  mascherine  
Ffp2 donate da Salini Impregi-
lo perché vengano usate per le 
categorie più fragili. 

E sono già al San Martino 
10.000  mascherine  chirurgi-
che,  25  occhiali  protettivi,  
1.400 guanti, 50 tute di alta si-
curezza in tyvek , parte della 
fornitura di 40.000 mascheri-
ne, 5.000 guanti, 1.000 kit pro-
tettivi, 100 occhiali e 200 tute 
ad alta protezione donate da 
Costa Crociere per il San Marti-
no  e  il  presidio  ospedaliero  
Asl2 di Savona, l’ospedale San 
Paolo. ALE.PIE. —

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

I morti di ieri toccano il nuovo 
record, 51 (alcune positività ri-
levate nei giorni passati), che 
portano il totale delle vittime 
dall’inizio  dell’emergenza  a  
331. Sono 2329 le persone po-
sitive al Covid-19 in Liguria, 
67 in più rispetto alle 24 ore 
precedenti. I guariti con 2 test 
negativi consecutivi sono 34 
(più 11). I clinicamente guari-
ti che restano positivi e sono al 
domicilio arrivano a 271 e tra 
questi c’è anche il direttore del 
118/112,  Francesco  Berma-
no, che sta meglio e ha lasciato 
il San Martino. Dei positivi so-
no al domicilio 878 persone, 5 
in più, e gli ospedalizzati sono 
1180, di cui 157 in terapia in-
tensiva,  così  suddivisi:  Asl1  
185 (21 in terapia intensiva), 
Asl2 170 (23 in terapia intensi-
va), San Martino 269 (23 in te-
rapia  intensiva),  Evangelico  
67 (8 in terapia intensiva), al 
Galliera 144 (16), Asl3 Collet-
ta di Arenzano e Gallino di Pon-
tedecimo 10, Asl3 Villa Scassi 
136 (21 in terapia intensiva), 
Asl4 67 (10 in terapia intensi-
va), Asl5 132 (15 in terapia in-
tensiva). In sorveglianza atti-
va sono 2343: Asl 1 623, Asl 2 
676, Asl 3 362, Asl 4 254, Asl 5 
428. E tra le persone in quaran-
tena anche una ventina di ope-
rai del cantiere del Ponte Mo-
randi, rintracciati dopo che è ri-
sultato positivo un dipenden-
te della Fagioli, di Reggio Emi-
lia, ora isolato in albergo. Un 
secondo operaio, dipendente 
di una ditta di pitturazioni, ha 
la febbre e si attendono i risul-
tati del tampone.

Il consorzio PerGenova, in 
accordo con i protocolli sanita-
ri applicati dalla Asl, ha dato 
avvio alla sanificazione che in-
teressa gli spazi comuni . Il fer-
mo delle attività coincide con 
la sospensione delle lavorazio-
ni per le forti raffiche di vento.

«Migliora  il  rapporto  tra  i  
tamponi fatti e la positività, la 
diffusione  dell’infezione  de-

cresce, rallenta l’aumento dei 
ricoveri e del passaggio in tera-
pia intensiva, con percentuali 
che non sono mai state sotto 
margine di guardia delle 10 te-
rapie intensive libere», ha di-
chiarato  il  governatore  Gio-
vanni Toti. «Se i dati ce lo con-
fermeranno, siamo arrivati al-
la parte piatta della curva. Vor-
rà dire che le precauzioni e re-
strizioni prese hanno funzio-
nato  per  il  comportamento  
molto assennato dei liguri».

E’ attraccata da ieri in porto 
a Genova la MSC Splendida, 
con  1116  persone  dell’equi-
paggio, tra cui 4 in isolamento 
in quanto contatti stretti di un 
caso positivo certo di una per-
sona già sbarcata in un prece-
dente scalo della nave. Doma-
ni è previsto lo sbarco protetto 
di oltre 500 marittimi, tra cui 

50 italiani, che partiranno con 
un volo charter da Malpensa. 
Ci sono solo alcuni Paesi come 
l’India  che  oppongono  resi-
stenze al rientro di propri citta-
dini.  «Stiamo  raggiungendo  
un raccordo - ha detto Toti - . 
Siamo in grado di ospitare la 
nave con il limite delle perso-
ne a bordo per tenerla in eserci-
zio, non siamo in grado di as-
sorbire l’urto di eventuale rico-
veri. L’armatore si è impegna-
to a trasportare gli eventuali 
malati altrove». E’ lo stesso mo-
dus operandi usato per la Co-
sta Luminosa. Il sistema sanita-
rio regge, con uno scarto di 10 
letti di terapia intensivi liberi 
ogni giorno, perché, dice l’as-
sessore alla Salute Sonia Via-
le, il piano ligure ha raddoppia-
to le terapie intensive. E ora 
partono le assunzioni per raf-

forzare il personale: 247 pro-
fessionisti, di cui 89 medici e 
86 infermieri, ma anche opera-
tori sociosanitari, tecnici di la-
boratorio e altre figure indi-
spensabili. Fra gli assunti, 40 
specializzandi e 3 medici e in-
fermieri in pensione e rientrati 
in servizio. In particolare, 24 
sono destinati alla Asl1 (4 me-
dici e 11 infermieri), 42 alla 
Asl2 (11 medici e 11 infermie-
ri).  E  saranno  destinati  agli  
ospedali liguri, e in particolare 
alle Unità di terapia intensiva, 
i circa 50 mila dispositivi medi-
ci per la terapia intensiva respi-
ratoria oggetto di una maxi re-
quisizione da parte dell’Agen-
zia delle Dogane e Monopoli 
di Genova sulla base delle nor-
mative vigenti per l’emergen-
za coronavirus. —
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DANIELA BORGHI

Sciopero regionale dei lavora-
tori dei supermercati domani 
in Liguria, con il rischio di al-
cune  chiusure  di  negozi.  A  
proclamarlo è la Filcams Cgil, 
che vuole puntare l’attenzio-
ne sui lavoratori della grande 
distribuzione in questa emer-
genza:  «Stanno  garantendo  
un  servizio  essenziale  con  
grande senso di sacrificio no-
nostante  la  paura»,  afferma 
Paolo  Marengo,  segretario  
del sindacato per la provincia 
di Imperia. I sindacati Uil e Ci-
sl condividono le preoccupa-
zioni della Cgil sulle condizio-
ni di chi lavora a contatto con 
il pubblico, ma continuano a 
monitorare: «In quelle realtà 
dove si  evidenzierà la  man-
canza di rispetto delle regole 
di sicurezza - dichiarano Sil-
via Avanzino, segretario Fisa-
scat  Cisl  Liguria  e  Riccardo  
Serri, segretarioUiltucs Ligu-
ria - non esiteremo a dichiara-
re lo stato di agitazione».

La Cgil  chiede la chiusura 
domenicale,  che  le  aperture  
non superino le 12 ore al dì e 
che tutti gli impiegati nel setto-
re «possano lavorare in sicu-
rezza per tutelare la loro salu-
te, quella delle loro famiglie e 
quella di tutti voi che andate a 
fare la spesa ». Si legge in un ap-
pello indirizzato anche ai clien-
ti della provincia di Imperia e 
Savona: «Le lavoratrici e i lavo-
ratori del commercio alimenta-
re ce la stanno mettendo tutta 
per garantirvi un servizio effi-
ciente e puntuale, oggi più che 
mai di estrema necessità, ma 
hanno bisogno di riposare di 
più vista la quantità di ore che 
stanno svolgendo, e di essere 
esposti il meno possibile». Ag-
giunge Marengo:  «Ecco per-
ché abbiamo dichiarato sciope-
ro per  domenica,  certi  della  
comprensione e della solida-
rietà che riserverete a tutti co-
loro che aderiranno. Chiudere 
la domenica sarebbe il merita-
to grazie». Il sindacalista assi-

cura che non ci saranno proble-
mi di rifornimento: «State cer-
ti che da lunedì torneranno a 
servire anche tutti i supermer-
cati delle province di Imperia e 
Savona». A onor del vero, alcu-
ne catene hanno già deciso dal-
la  scorsa  settimana,  di  non  
aprire per le domeniche 22 e 
29 marzo, e altri di osservare 

aperture a mezzo servizio. Ad 
esempio il supermercato Co-
nad di Taggia sarà chiuso. Gli 
ipermercati Carrefour hanno 
deciso di limitare l'attività nel 
festivo con l’orario 8,30-15. La 
Lidl ha ridotto la fascia oraria 
domenicale dalle 8 alle 13. La 
Coop ha deciso la chiusura. —
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ENRICO FERRARI

Mentre la Fipe, Federazione 
pubblici esercizi, lancia l’al-
larme a livello nazionale, af-
fermando di essere la catego-
ria più colpita in assoluto e 
parlando di «50 milioni di eu-
ro  cancellati  ogni  giorno»,  
anche le sezioni di Imperia e 
di Savona della federazione 
legata  alla  Confcommercio  
stanno distribuendo agli as-
sociati i  moduli con cui di-
chiarano  l’impossibilità  di  
continuare a pagare i contrat-
ti d’affitto. 

Bar e ristoranti sono realtà 
fondamentali nel Ponente: se-
condo le classifiche 2019 del-
la qualità della vita del Sole 
24 Ore, come numero di atti-
vità rapportate a una popola-
zione di 100 mila abitanti, Sa-

vona è prima con 1211 e Im-
peria seconda con 1095. La 
serrata (per la ristorazione le 
ultime disposizioni consento-
no soltanto la consegna a do-
micilio)  sta  causando  gravi  
danni e fra le prime contromi-
sure c’è l’invio di queste lette-

re. Dicono alla Fipe-Confcom-
mercio: «Sono giunte alla fe-
derazione molte richieste di 
assistenza per la gestione di 
un corretto rapporto con i lo-
catori degli immobili nella di-
sponibilità  degli  esercenti,  
per evidenziare l’impossibili-

tà generalizzata di far fronte 
agli impegni sottoscritti con i 
contratti di locazioni». Nella 
lettera da inviare ai proprieta-
ri degli immobili si precisa: «I 
forza alla decretazione d’ur-
genza emanata per contrasta-
re il diffondersi dell’emergen-
za epidemiologica la mia atti-
vità è stata prima limitata e 
poi del tutto sospesa... A cau-
sa del verificarsi di tali ecce-
zionali venti, con conseguen-
te  inutilizzabilità  dei  locali,  
mi  trovo,  mio  malgrado,  
nell’impossibilità di adempie-
re al pagamento del canone 
di  locazione.  Il  mancato ri-
spetto di termini di pagamen-
to per il perdio in cui resteran-
no in vigore le misure straor-
dinarie emesse dal Governo, 
evidentemente, non è a me 
imputabile...Dunque, è ragio-
nevole ritenere che il legisla-
tore  ha  considerato  che  la  
mancata realizzazione di in-
troiti da parte del conduttore 
possa comportare l’impossibi-
lità di pagare il canone e que-
sto non sia lui imputabile». —
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f lorovivaismo

Sì alla vendita
di piante e fiori
in market e negozi

C’è un’apertura del  governo 
per i floricoltori. «Da Palazzo 
Chigi è arrivato il via libera al-
la vendita di piante e fiori in su-
permercati,  mercati,  punti  
vendita  e  vivai,  concessione 
che può dare respiro al setto-
re», dice il presidente di Coldi-
retti  Liguria  Gianluca Boeri.  
L’associazione  di  categoria  
chiede un impegno ufficiale al-
la grande distribuzione e ai ne-
gozianti «affinché facciano la 
loro parte per sostenere uno 
dei settori più importanti del 
made  in  Liguria  che  conta  
4.200  aziende  florovivaisti-
che soprattutto tra Albenga e 
Sanremo». G.B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il dehors di un bar nell’Imperiese: anche per loro ora c’è la serrata 

Tutto chiuso domani ad Albi-
sola Superiore. Qualsiasi atti-
vità dovrà tenere le serrande 
abbassate per rispettare l’or-
dinanza del sindaco Mauri-
zio Garbarini. Tutto chiuso, 
quindi, eccetto le farmacie. 
Fermate anche le consegne a 
domicilio.  Secondo  la  tesi  
del primo cittadino albisole-
se, in paese si sono mantenu-
ti numeri bassi e confortanti 
a livello di contagi e la scelta 
di far chiudere anche i nego-
zi di alimentari e i supermer-
cati rientra nell’ottica del da-
re un segnale forte senza fare 
distinzioni e che, al momen-
to, prevale l’assoluta pruden-
za. I residenti di Albisola Su-
periore resteranno pure sen-
za quotidiani. Anche le edico-
le, come i tabaccai del resto, 

avranno una giornata di ripo-
so seppur  non accettata di  
buon grado. Una domenica 
senza giornali perché, come 
recita un’ordinanza del Con-
siglio dei ministri, è fatto di-
vieto spostarsi in un altro Co-
mune eccezion fatta per mo-
tivi  di  lavoro o di  salute o 
comprovate  altre  esigenze.  
L’ordinanza ricalca il decre-
to della presidenza del Consi-
glio dei ministri del 22 mar-
zo scorso che impone su tut-
to il territorio nazionale ulte-
riori restrizioni. La proroga 
dell’ordinanza sindacale pre-
vede inoltre la  chiusura di  
lungomare, spiagge, accesso 
ai moli e ai giardini nei pressi 
della passeggiata, dei parchi 
giochi e dei cimiteri. M.PI. —
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savona e imperia prime province d’italia come densità di esercizi

Da bar e ristoranti lettere ai proprietari
“Impossibile pagare il canone d’affitto” 

domani saranno aperte solo le farmacie

Albisola, nuova ordinanza 
stop anche per le edicole 

EMERGENZA CORONAVIRUS EMERGENZA CORONAVIRUS

IL CASO

In Liguria 51 morti in 24 ore
ma ci sono segni di speranza
Rallenta l’aumento dei ricoveri. Gli ospedali reggono: arrivano 247 assunzioni

Dopo le forniture arrivate da Cina, Usa e Protezione civile

Via libera della Regione: sbloccate
le mascherine per le farmacie liguri

Come devono fare i Comu-
ni ad assistere gli anziani o 
comunque le  persone che 
sono colpite da coronavirus 
e abitano da sole se agli enti 
non viene comunicato l’e-
lenco dei malati? A solleva-
re la questione è il sindaco 
di  Ventimiglia,  Gaetano  
Scullino.  Che  analizza  le  
nuove norme tecniche arri-
vate da Roma sulla gestione 
dell’emergenza. 

«Se non si conoscono gli 
indirizzi dei soggetti positi-
vi e posti sotto sorveglian-
za, - dice Scullino - non si 
comprende come possano 
la polizia locale e le forze 
dell'ordine effettuare i con-
trolli  per  verificare  che  i  
soggetti non escano del pro-
prio domicilio». E aggiun-

ge:  «I  Comuni  devono  
provvedere  allo  smalti-
mento speciale dei rifiuti, 
come fanno? I sindaci so-
no autorità sanitaria e non 
devono sapere nulla?». Un 
problema operativo impor-
tante, fa notare il primo cit-
tadino di Ventimiglia. «Co-
me fanno i Comuni - anco-
ra il sindaco - a garantire 
assistenza alle persone so-
le  se  non  sono  informa-
ti?». Scullino termina con 
una provocazione: «In so-
stanza mi sembra un'altra 
assurdità... ma ci attenia-
mo, può darsi che ci pensi-
no direttamente loro», rife-
rendosi  alla  suddivisione  
di competenze tra Comuni 
e altre istituzioni.L.R.—
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Il governatore Toti ieri ha fatto il punto sulla situazione sanitaria

sui dati di malati e persone sole

Comunicazioni ai Comuni
Scullino solleva un caso

FOTO GATTI

Persone in coda davanti a un supermercato ieri mattina a Sanremo

Marengo su questo periodo: “I lavoratori stanno garantendo un servizio essenziale”

Nei supermarket domani Cgil sciopera
C’è il rischio di alcune chiusure, ma vari negozi avevano già scelto di limitare i loro orari
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